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Sequestrate 
valige fatte 
cori la droga 
M MILANO, Finora avevano 
provato in molti modi: na­
scondendo la «merce. In pac­
chi e valigie, occultandola sot­
to abiti e biancheria che ave­
vano indosso; da qualche 
tempo a questa parte si erano 
moltipllcati I casi di conferì» 
che portavano addirittura la 
droga nello stomaco, dopo 
averla Ingerita avvolta in, ap­
positi ovuli, Quanto e accadu­
to l'altro giorno all'aeroporto 
Intercontinentale della Mal-
penta rappresenta però un'as­
soluta novità. 

La droga (circa 8 chilo­
grammi, per un valore appros­
simativo di 8 miliardi) questa 
volli non era <nelle> valigie, 
ma era -le» valigie. Due per 
l'esattezza, ognuna del peso 
(contenuto escluso) di circa 
8 chili. Entrambe fabbricate 
con uno strano miscuglio di fi­
bra di yelro, resine speciali e, 
appunto, cocaina. Ovviamen­
te questo perlomeno insolito 
materiiale può nuovamente 
essere scomposto in modo da 
consentire il recupero "della 
droga, una volta attraversata 
la dogana, grazie a raffinati 
procedimenti chimici, 

Le valigie sequestrate ella 
Malpensa erano in possesso 
di un giovane colombiano di 
19 anni, Alelandro Mendes. 
Agli uomini della Guardia di 
finanza che lo hanno blocca­
lo il giovane ha detto di non 
sapere nulla della droga. Per il 
momento comunque « stato 
fermalo e attualmente si trova 
nel carcere «fi Busto Aratelo, 

Esercito 
«Commiato» 
del generale 
Di Martino 
a » ROMA. Uno «spaesato» 
dell'esercito, che lascia dopo 
Al anni, ed alcune considera­
zioni su problemi attuali come 
il nuovo corso dell'Una, la 
proposta di legge del Pei per 
la •ferma- di sei mesi 11 in­
gresso delle donne nell'eserci­
to, tono I contenuti della con­
ferenza Munga di commiato» 
tenuta Ieri a Roma dal capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
Oro DI Martino. Soddisfatta 
per I risultati conseguiti, e con 

tìSSSisnSBFSBSi 
ha sottolineato però che «no­
nostante Il molto lavoro svol­
to», sul Ironie del trattamento 
del personale militare «I risul­
tati sono stati Interiori alle 
aspettative., perche - ha detto 
DI Mirtino - «la legge sullo 
stato di avanzamento degli uf­
ficiali e ancora In attesa del 
varo., ed II trattamento com­
plessivo del militari, «dove la 
•elezione 6 durissima e fero­
ce-, e ancora carente, 

Il generale Di Martino ha 
voluto ricordare che «la fun­
zione primaria dell'Esercito * 
la tuteli delia s icure» e del-
l'Integrila nazionale», Per un 
esercito moderno il capo di 
Stalo maggiore uscente auspi­
ca un incremento «Iella per­
centuale del volontari (inlor-
no al 25-30»). Favorevole al 
servizio militare per le donne 
( che solo l'Italia e Andorra 
non hanno»), Di Mattino e 
contrarlo alla "fermai di sei 
mesi, che a suo giudizio com­
porterebbe maggiori costi, e 
gravi problemi per la manu­
tenzione dei sofisticati mezzi 
dell'esercito. 

Calabria, Pei documenta le truffe Assessori utilizzavano i fondi 
compiute da amministratori a piacimento e senza controllo 
Chiede: Magistratura e altri organi II progetto «Reggio verde» ingoiò 
dello Stato indaghino a fondo 7 miliardi, e non ci sono iatture 

Forestazione come il 
La forestazione calabrese è stata come il Banco­
mat, Gli assessori, quasi sempre de, e qualche 
funzionario, avevano le «tessere» per prelevare 
quattrini a miliardi; ogni volta che ne avevano bi­
sogno e senza controllo alcuno. Un fantomatico 
progetto «Reggio verde», promosso dal de Batta­
glia, ha ingoiato 7 miliardi, ma vi sono documenti 
(illegali) solo per 600 milioni. 

ALDO VARANO 

•al CATANZARO. Ora si esce 
dai sospetti e dalle denunce. 
Sulla forestazione, ormai, ci 
sono le carte raccolte dall'in­
dagine autonomamente pro­
mossa dalla giunta regionale 
di sinistra un anno prima che 
la magistratura di Locri spic­
casse una raffica di mandati 
di cattura coinvolgendo l'as­
sessore socialista Giovanni Pa-
lamara, U si raccontano storie 
di ruberie, abusi e distribuzio­
ne di pubblico danaro. Dai 
conti mancano 1600 miliardi. 
Un meccanismo mostruoso 
per finanziare il sistema di po­
tere soprattutto della De. Da 
tempo le carte sono in mano 
ai giudici e sul tavolo di Sica, 
ma non e successo ancora 
nulla. Perché? 

Ieri mattina, nella conferen­
za stampa dei maggiori diri­
genti calabresi del Pei (Sone­
rò, Politano, Bova, Ciconte, 

Oliverio, Poeto, Sprizzi) pre­
sente Cesare Salvi, responsa­
bile nazionale del settore giu­
stizia si è argomentato: 1 giudi­
ci di Locn rianno fatto pene 
ad avviare Indagini ed il Pei è 
interessato e chiede che si va­
da fino in fondo (sul delitto 
Gattuccio, connesso alle inda­
gini di Locn, il Pei chiederà 
un'inchiesta dell'Antimafia), 
ma perché mai nessun altro 
pezzo della magistratura e 
dello Stato ha mosso un dito 
nonostante la giunta di sini­
stra abbia fornito un'ampia 
documentazione? «C'è il pro­
blema - dirà Salvi - delle diffi­
coltà in cui si trova la magi­
stratura calabrese, che di pro­
posito viene lasciata neltim* 
possibilità di lavorare Ma c'è 
anche un "protagonismo pas­
sivo", un restar fermi, che non 
possono essere accettati». 

Ma come ha funzionato 

l'intero meccanismo? «Si auto­
rizza l'esecuzione delle opere 
previste per una spesa com­
plessiva di 177.580.000 Iva 
esclusa. Si autorizza altresì 
l'affidamento dei lavori a trat­
tativa privata per l'importo di 
cui sopra, significando che gli 
stessi rivestono carattere d'ur­
genza. Firmato: Pietro Batta­
glia, assessore alla forestazio­

ne.. La lettera - ha spiegato 
ieri ai giornalisti il vicepresi­
dente della giunta dimissiona-
na di sinistra, il comunista 
Franco Politano - fa parte dei 
pochi documenti superstiti di 
«Reggio verde» un progetto di 
cui non è rimasta traccia negli 
uffici della Regione. «Reggio 
verde», sei miliardi e mezzo di 
finanziamento, pare sia stato 

inventato per poter distribuire, 
soprattutto a ridosso delle ele­
zioni del 1985, soldi della fo­
restazione anche nel comune 
di Reggio, patria di Battaglia, 
nel frattempo eletto in Parla­
mento e riciclato nei giorni 
scorsi come capolista scudo-
crociato alle comunali. Lui un 
pugnetto di milioni, poche 
umu\ o centinaia secondo i 
casi, non lo negava a nessu­
no. il suo biglietto su carta in­
testata dell'assessorato era 
sufficiente ad autorizzare ap­
palli e lavori da distnbuire a 
trattativa privata, cioè a ditte 
di fiducia, perché -lavori ur­
genti». Urgenti sono la recin­
zione di un Campetto sportiva 
di periferia (64 e poi altri 15 
milioni), i lavori per le pan­
chine chiesti dalle suore per 
poter pregare in giardino, 
quelli da quasi 200 milioni a 
volta, come testimonia la let­
tera. E sempre con •Reggio 
verde» verranno acquistati 
mobili di lusso per centinaia 
di milioni come «oneri cantie­
ristici». Lavori veramente ese­
guiti? Non esistono verbali di 
consegna e tantomeno collau­
di. I pagamenti venivano farti 
sulle fatture pifesentate. Come 
dire: a pie di lista. Di «Reggio 
verde» restano una decina di 
lettere di Battaglia. In totale: 
600 milioni. Di tutti gli altri sol­
di, cinque miliardi e 400 mi­

lioni, non si sa più nulla. 
Scomparsi, ingoiati, spariti. 

Appalti per miliardi, affidati 
a voce e senza alcun progetto 
o delibera di giunta, spuntano 
in continuazione dalle carte. 
Per il pagamento nessun pro­
blema. Si faceva ricorso al si­
stema dei decreti ingiuntivi, a 
cui l'ulte» legale della Regio­
ne non riusciva ad opporsi. 
L'assessorato al bilancio ha 
dovuto pagare negli ultimi 
due anni ZI miliardi. Illumi­
nante una lettera dell'Avvoca­
tura dello Stato a cui la giunta 
regionale di sinistra ha affida­
to l'incarico di opporsi ai de­
creti ingiuntivi della ditta Se­
bastiano Nirta. «Il programma 
- nassume l'Avvocatura - pre­
vedeva in quella zona la spesa 
di lire 300 milioni, ma per la 
sola strada, propabilmente 
comunale e quindi non a cari­
co della Regione, sono slati 
stipulati appalti (dall'ufficio 
legge speciale, ndr) per L 
1.092.000.000». I contratti ven­
gono stipulati il primo agosto 
dell'84, la gara ber l'appalto 
viene decisa il 2/agosto per il 
6 settembre, «quando i lavori 
erano stati già eseguiti». Per di 

Siu allo stesso appalto viene 
riputata una fatturala di 274 

milioni e rotti presentata ne) 
settembre dell'84, addirittura 
prima che si firmi il contratto 
del primo agosto. 

La polemica sul commissario 

Chiaromonte: «Frettolosi 
quei giudizi su Sica» 
Chiaromonte considera frettolosi e ingiusti i giudizi 
sull 'operato di Sica. Il presidente dell'Antimafia rile­
va peraltro difficolti nell 'azione di coordinamento, 
cui sarebbe sbagliato «supplire c o n iniziative pia o 
meno clamorose m a di scarsi risultati e di dubbia 
legittimità». A Catanzaro Cesare Salvi, del Pei, sostie­
ne che «qualcuno molto potente non vuole c h e la 
magistratura in Calabria operi al meglio». 

• ROMA, «Abbiamo avuto, 
in commissione, un incontro 
assai interessante con il dottor 
Sica. Abbiamo acoltato una 
sua relazione che mi è sem­
brata utile per farci capire il 
modo come l'alto commissa­
rio si sta muovendo, le sue dif­
ficoltà e I suoi problemi. Cre­
do sia del tutto frettoloso, e 
quindi ingiusto, esprimere un 
giudizio sul suo operato, dati i 
tempi assai brevi (In pratica 
poco pio di sei mesi) nei qua­
li egli ha potuto agire». 

In una dichiarazione rila­
sciala a .Italia-radio» il sen. 
Gerardo Chiaromonte, presi­
dente della commissione par­
lamentare Antimafia, fa il 
punto sulle polemiche di que­
sti giorni sui poteri e sulle ini­
ziative di Domenico Sica. «Os­
servazioni critiche - prosegue 
la dichiarazione - possono es­
sere fatte, e sono state fatte, a 
questa o quella iniziativa: ma 
sempre nello spirito e con la 
volontà di ricercare una colla­
borazione proficua*. 

Chiaromonte ricorda il pa­
rere favorevole accordato alla 

legge sui nuovi poteri all'Alto 
commissario e deplora le indi­
screzioni sulla relazione di Si­
ca all'ultima seduta della 
commissione Antimafia, «Mi 
sembra di poter dire - aggiun­
ge - che la difficoltà maggiore 
che l'alto commissario sta in­
contrando è proprio nel cam­
po del coordinamento dell'a­
zione delle varie forze dello 
Stato che sono chiamate ad 
operare contro la malia». 

Si tratta di un grave limite, 
la responsabilità del quale, ad 
avviso di Chiaromonte, non 
può essere fatta ricadere sol­
tanto sull'alto commissario. E 
a questo punto il presidente 
della commissione parlamen­
tare muove un appunto ottico 
all'ufficio di Sica: -Mi sembra 
anche che si commetterebbe 
un errore se, per superare tali 
difficoltà, si pensasse di sup­
plire con iniziative più o meno 
clamorose ma di scarsi risulta­
ti e di dubbia legittimità». 

Conclude Chiaromonte: 
«Credo che tutti - e innanzitut­
to il prefetto Sica - dobbiamo 

essere sensibili alle critiche 
(che sono state avanzate in 
commissione da parecchi par­
lamentari e che sono state ri­
prese anche negli ambienti 
del Consiglio superiore della 
magistratura)'verso iniziative 
ed azioni che sembrano trava­
licare i limiti fissati dalla legge. 
Credo anche per* che l'opi­
nione pubblica, giustamente 
colpita da quanto avviene in 
Sicilia, Calabria e anche altro­
ve, non capirebbe, sarebbe 
anzi contraria a qualsiasi re­
mora limitatnce delle-funzioni 
e dell'attività dell'Alto com­
missariato». 

Ieri a Catanzaro, in un in­
contro promosso dal Pei, il re­
sponsabile Giustizia della Di­
rezione comunista, Cesare 
Salvi, ha preso spunto dalla 
dichiarazione resa da Sica al­
l'Antimafia circa i «vuoti» che 
la sua azione cercherebbe di 
riempire. «C'è qualcuno molto 
potente - sostiene Salvi - che 
non vuole che la magistratura 
In Calabria open al meglio». 

L'esponente comunista ha 
ricordato che gli organici dei 
magistrali nella regione sono 
fermi al 1904. In proposito il 
vicepresidente del Csm, rasa­
re Mirabelli, ha segnalato in 
una lettera del 29 aprile scor­
so al presidente della Camera 
che >ll limitato aumento di or­
ganici dei magistrati calabresi 
(43 unità) proposto dal Con­
siglio circa un anno fa non ha 
avuto realizzazione alcuna». 

Il magistrato svizzero Bernasconi 

«Noi conosciamo i nomi 
dei riciclatori italiani» 
«I nomi degli italiani c h e riciclano il denaro spor­
co? Sono contenuti nei fascicoli delle mie inchieste 
e già conosciuti d a molti». Lo h a detto l'ex procu­
ratore della Repubblica di Lugano, Paolo Berna­
sconi, in u n a intervista c h e sarà pubblicata dal 
«Mondo». In un'altra intervista, il generale di Finan­
za Luigi Ramponi, afferma c h e il bilancio della 
malavita, nel 1985, si aggirava sui lOOmila miliardi. 

••ROMA. L'ex procuratore 
della Repubblica Paolo Berna­
sconi che dal 1969 al 1985 ha 
diretto con mano ferma gli uf­
fici giudiziari di Lugano, ha 
detto, ien, in uria intervista 
che sarà pubblicata da «Il 
Mondo»: «Non ci sono, pur­
troppo, nuovi clamorosi risul­
tati di indagini sul riciclaggio 
di denaro criminale. 1 casi di 
cui si paria - ha spiegato Ber­
nasconi - sono sempre gli 
stessi. Quelli in particolare le­
gati alle inchieste del 1984 
sulla cosiddetta "Pizza con­
nection" a Lugano, Palermo e 
New York». 

Bernasconi ha poi aggiunto 
che è «bastato tirare fuori un 
antiquato rapporto della 
Guardia di finanza perché i 
giornali si impadronissero di 
un nuovo filone». L'ex notissi­
mo inquirente svizzero ha ag­
giunto che «il problema del ri­
ciclaggio del denaro sporco 
esiste già da tempo». Nell'in­
tervista, Insomma, l'ex magi­
strato luganese hit lasciato in­
tendere che in Italia si parla 
ancora troppo e ai fa troppo 

poco. Bernasconi ha poi ag­
giunto, a conclusione dell'in­
tervista, che »i nomi degli in­
termediari italiani sono conte­
nuti nei fascicoli delle sue in­
chieste e di non aver mai in­
formato i giudici italiani per­
ché non esiste una legge che 
obblighi i magistrati ad avvisa­
re i colleghi stranieri di reati 
commessi fuori dal temtono 
nazionale». Bernasconi, nel 
corso dell'intervista, aveva an­
che detto che esìste una rete 
intemazionale di professioni­
sti di quarta classe che si pre­
stano alle compensazioni cri­
minali». 

Come si sa, in Svizzera, do­
vrebbero essere approvate, in 
questi giorni, nuove norme di 
legge pia restrittive e severe 
per punire i riciclatori di dena­
ro illegale. È anche in corso, 
però, una vasta azione delle 
grandi banche della Confede­
razione per opporsi ad una 
qualunque legge che permet­
ta ai giudici di «ficcare il naso 
negli affan degli istituti di cre­
dito». 

Dal canto suo, a Roma, il 

generale Luigi Ramponi, co­
mandante della Guardia di fi­
nanza, ha rilasciato una inter­
vista a .Epoca, nel corso della 
quale conferma tutti i dati in­
viati all'Antimafia dal proprio 
Comando. L'alto ufficiale ha 
aggiunto che, nel 1985, il bi­
lancio della malavita si aggira­
va sui lOOmila miliardi dei 
quali 30mila riferiti alla droga. 
Ramponi ha anche aggiunto 
che, nello stesso anno, il bi­
lancio della Guardia di finan­
za era meno di 2.000 miliardi 
mentre quello della Difesa 
non superava i 17.000 miliar­
di. Il comandante della Finan­
za ha confermato che ora ci 
troviamo .in una situazione 
che rappresenta una grave 
minaccia per lo Stato» ed ha 
concluso chiedendo, in prati­
ca, più fondi per la lotta al ri­
ciclaggio e alla evasione fisca­
le 

Intanto, dopo la presenta­
zione a Roma del libro di Cel­
li, ieri si è fatto vivo, con una 
intervista all'Espresso., l'ex 
presidente dell'Ior monsignor 
Marcinkus. L'alto prelato ha 
detto che «non si vergogna di 
nulla e di avere avuto, forse, 
troppa fiducia in Roberto Cal­
vi*. Marcinkus ha aggiunto di 
aver conosciuto Sindona, ma 
di non aver venduto al finan­
ziere l'Immobiliare. Ha quindi 
precisato di essere stato con-
trano a rifondere i danni alle 
banche coinvolte nel crack 
dell'Ambrosiano. 

I fratelli di Domodossola 
Si riunirà la famiglia Zanon? 
Domani si conoscerà 
la sentenza del Tribunale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Venerdì scorso, 
alle 10 del mattino, al Tribu­
nale per 1 minori di corso 
Unione Sovietica, erano stati 
convocati in udienza tutti, e 
quasi, i personagi «chiave» del 
caso dei fratelli separati di Do­
modossola. Di fronte al giudi­
ci torinesi si erano presentali 
Bruno Zanon con I figli Demis 
e Francesca, rispettivamente 
di 16 e 13 unni, frate Miche­
langelo Falcioni, direttore del­
la «Casa del fanciullo» del ca­
poluogo ossolano, il presiden­
te dell'Usi di Borgomanera 
Luigi Careca, tutore del picco­
lo Christian, di 10 anni e l'as­
sessore ai problemi sociali di 
Domodossola, Sergio Urani, 
anche in rappresentanza dei 
sindaco Maurizio De Paoli, 
Mancava soltanto il più picco­
lo dei tre fratelli Zanon, dal 
marzo scorso separato dagli 
altri due e tenuto in località 
segreta. Scopo dell'udienza -
un'udienza indubbiamente 
decisiva ai fini della soluzione 
del «caso» - discutere il ricor­
so presentato dal legali del 
padre dei ragazzi, per ottene­
re la revoca del cosiddetto 
«stato d'abbandono» dichiara­
to in precedenza dai magistra­
ti tonnesl nei confronti del 
piccolo Christian. I giudici del 
tribunale minorile avevano il 
compito di venneare se vi fos­
sero effettivamente le condi­
zioni per quella revoca. Prima 
dell'udienza di venerdì scorso 
i giudici avevano chiesto ai 
servizi sociali di Domodossola 
e di Borgomanero delle rela­
zioni sull'attuale situazione di 
Bruno Zanon, sia da un punto 
divista economico-sociale sia 
sotto l'aspetto psicologico. In­
somma, i vari tasselli del com­
plesso .mosaico» c'erano tutti, 
tanto più se si considera che 
l'imprenditore ossolano Dario 
Cattaneo, aveva confermato 
di peisona l'assunzione nella 
sua azienda, dal 27 apnle 

scono in qualità di muratore 
specializzato, di Bruno Zanon 
prima disoccupato. E che fra­
te Michelangelo aveva già al­
lestito un appartamento, in 
una villetta uilamigliare, mes­
so a disposizione della rico-
struenda famiglia. Nel cono 
dell'udienza, Inoltre, sia De­
mis che Francesca avevano ri­
petuto ancora una voHa di vo-
ler tornare a vivere insieme al 
padre e al fratellino, Dopo l'u­
dienza I giudici torinesi sì ag­
no ritirati in camera di consi­
glio per circa Ire ore. Tutti si 
aspettavano finalmente una 
decisione, ovviamente favore­
vole alla riunlllcaziooe di 
quella famiglia già duramente 
provata. Invece ancora nulla! I 
giudici hanno latto sapere che 
avrebbero depositato la een-
tenza in cancelleria solo l'in­
domani e che quindi, alno a 
lunedi prossimo non si poteva 
sapere nulla. 

L'avvocato Gabriele BertoHo 
di Milano, uno dei legali degli 
Zanon, non ha nascosto il suo 
disappunto, •Speravamo in 
una maggior celerità da patte 
dei giudici - ha detto - consi­
derando anche la delicatezza 
della situazione». E Itale Mi­
chelangelo, Interpellalo ieri 
pomeriggio telefonicamente; 
•Ho aspettato tutto II giorno, 
dal mattino alle sei e mezzo, 
ma son dovuto tornare a Do­
modossola senza sapere nul­
la. Comunque, ho buone spe­
ranze. Confido nel buon sen­
so dei giudici. Christian, di cui 
non sappiamo più nulla dal 
20 marzo scorso, deve soste­
nere gli esami di quinta e bi­
sogna che si prepari. Inoltre, 
la casa è ormai pronta; ci abi­
tano già Denis e suo padre e II 
sabato arriva anche France­
sca, che per ora continua a 
frequentare la scuola a Gozza­
no. Insomma, non apettiamo 
che Christian». D N,F. 
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